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Il “diagramma della rosa” di Florence Nightingale, la fondatrice della 
Croce Rossa internazionale, che dimostrò come la maggior parte dei 
soldati morti durante la Guerra di Crimea non fossero dovuti a ferite di 
guerra, ma a una cattiva assistenza sanitaria sul campo.



DALL’INIZIO DELLA CIVILIZZAZIONE 
FINO AL 2003 SONO STATI PRODOTTI 
ESATTAMENTE TANTI DATI QUANTI OGGI 
SE NE PRODUCONO IN DUE GIORNI

Eric Schmidt (Google)



DOVE CERCANO INFORMAZIONI SULLA SALUTE GLI ITALIANI (2014-2015)

▸ Ricerca di GFK sulla ricerca di informazioni sulla salute 

▸ http://www.panoramasanita.it/wp-content/uploads/
2015/10/Sintesi-risultati-indagine-GFK-Eurisko-Health-
Information-Journey.pdf

http://www.panoramasanita.it/wp-content/uploads/2015/10/Sintesi-risultati-indagine-GFK-Eurisko-Health-Information-Journey.pdf
http://www.panoramasanita.it/wp-content/uploads/2015/10/Sintesi-risultati-indagine-GFK-Eurisko-Health-Information-Journey.pdf
http://www.panoramasanita.it/wp-content/uploads/2015/10/Sintesi-risultati-indagine-GFK-Eurisko-Health-Information-Journey.pdf






COSA RACCONTANO I DATI

▸ il dato per essere raccontato nella 
maniera corretta va 
CONTESTUALIZZATO  

▸ epidemiologia: studia la distribuzione 
e la frequenza delle malattie ed eventi 
di rilevanza sanitaria nella 
popolazione. Si avvale della statistica. 
Si occupa di analizzare le cause, il 
decorso e le conseguenze delle 
malattie. 

▸ dati Istat per primi sono parziali, 
leggete bene il campione e come si 
raccolgono i dati 

▸ VERIFICATION HANDBOOK un aiuto

https://it.wikipedia.org/wiki/Popolazione


LE VOCI INFONDATE NASCONO E SI DIFFONDO QUANDO LA 
GENTE SI SENTE INSICURA E ANSIOSA RISPETTO A 
QUALCOSA CHE LA RIGUARDA PERSONALMENTE E QUANDO 
LA VOCE APPARE CREDIBILE IN BASE ALLA SENSIBILITÀ DI 
QUANTI SONO IMPLICATE NELLA SUA DIFFUSIONE 

sostengono gli autori di Rumor Mills: The Social Impact of Rumor and Legend. 



LA PAURA ALIMENTA VOCI INFONDATE. PIÙ 
L'ANSIA DIVENTA COLLETTIVA, PIÙ AUMENTA 
LA PROBABILITÀ DI VOCI INCONTROLLATE 

articolo su Psychology Today

https://www.psychologytoday.com/articles/200811/the-8-laws-rumor-spread


▸ Per raggiungere questo scopo, i giornalisti, le 
organizzazioni umanitarie e i soccorritori devono imparare 
a usare i social media e altre fonti per raccogliere, 
confrontare e verificare le informazioni, spesso discordanti, 
che si diffondono durante i disastri. C'è bisogno di 
procedure verificate, strumenti affidabili, tecniche 
collaudate e funzionali. 



IL DATO - I DATI

▸ I dati possono essere pensati come dichiarazioni atomiche 
di fatti non elaborati > raccolte sistematiche di 
informazioni numeriche in tabelle di numeri, come i fogli 
di calcolo o i database.  

▸ Quando i dati sono strutturati e presentati in modo da 
essere utili e pertinenti per uno scopo particolare, 
diventano informazioni disponibili per essere capiti dalle 
persone.



▸ volume -  la quantità di dati 
che vengono raccolti e 
memorizzati 

▸ velocità  - la velocità a cui i 
dati vengono generati e a cui 
è possibile accedere 

▸ varietà  - si riferisce alla vasta 
gamma di formato delle fonti 
dei dati  

▸ veridicità  - variabilità della 
struttura dei dati e della 
qualità e del valore 

LE CARATTERISTICHE DEI DATI DIGITALI



FOGLIO DI CALCOLO - SPREADSHEET 

▸ Un programma che 
permette di effettuare 
calcoli, elaborare dati e 
tracciare efficaci 
rappresentazioni grafiche 

▸ Una tabella, detta anche 
foglio di lavoro, formata da 
celle in cui si possono 
inserire dati, numeri o 
formule  

▸ Excel/Numbers  (windows/
macOS) 

▸ Libre office (free software)



DATABASE - DATASET

▸ Una qualsiasi collezione di dati 

▸ Un sistema software  per elaborare e gestire dati



le fonti da cui 
provengono i dati 
devono poter 
dialogare fra loro. 
non è sufficiente 
digitalizzare i dati 
cartacei bisogna 
creare una rete di dati

RETE DI DATI



FONTI POSSIBILI E DISPONIBILI

▸ non uniformi, ma utili 

▸ EPICENTRO il portale 
dell’epidemiologia per la sanità 
pubblica 

▸ fonti statistiche ufficiali: Istat - 
rapporto annuale Istat - 
database Eurostat 

▸ fonti amministrative: i dati hanno 
scopo di archiviazione ma non 
finalità statistiche (manca 
formato standard- spesso 
incompleti - vanno verificati) 

▸ http://www.agenas.it  Agenzia 
nazionale per i servizi regionali

http://www.agenas.it


I DATI CHE PROVENGONO DA DEVICE 



L'INSIEME DEI DATI PERSONALI GENERATI DA EVENTI CLINICI PRESENTI E 
TRASCORSI RIGUARDANTI L'INTERESSATO, MESSI IN CONDIVISIONE LOGICA 
DAI PROFESSIONISTI SANITARI CHE LO ASSISTONO, AL FINE DI 
DOCUMENTARNE LA STORIA CLINICA E DI OFFRIRGLI UN MIGLIORE 
PROCESSO DI CURA. TALE STRUMENTO È COSTITUITO PRESSO UN 
ORGANISMO SANITARIO IN QUALITÀ DI UNICO TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
(ES., OSPEDALE O CLINICA PRIVATA) AL CUI INTERNO OPERINO PIÙ 
PROFESSIONISTI (CFR. "LINEE GUIDA IN TEMA DI FASCICOLO SANITARIO 
ELETTRONICO (FSE) E DI DOSSIER SANITARIO" DEL 16 LUGLIO 2009, 
CONSULTABILI SUL SITO WWW.GPDP.IT, DOC. WEB N. 1634116);

DOSSIER SANITARIO

FASCICOLO SANITARIO
È L'INSIEME DEI DATI E DOCUMENTI DIGITALI DI TIPO SANITARIO E SOCIO-
SANITARIO GENERATI DA EVENTI CLINICI PRESENTI E TRASCORSI, 
RIGUARDANTI L'ASSISTITO (CFR. ART. 12, D.L. 18 OTTOBRE 2012, N. 179, 
CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALL'ART. 1, COMMA 1, L. 17 DICEMBRE 
2012, N. 221);

SI TRATTA DI DATI PERSONALI E NON CONDIVISIBILI  
POTREBBERO ESSERE UTILISSIMI SE RESI OPEN* NEL RISPETTO DELLA 
PRIVACY

http://www.garanteprivacy.it/garante/doc.jsp?ID=1634116


▸ i dati che riguardano la salute (e l’ambiente) molto spesso 
non sono accessibili e quando lo sono sono da verificare o 
incompleti e non corrispondenti a quanto richiesto 
QUESTO è IL LAVORO DEL GIORNALISTA - lavoro di team 
(sia per mole di dati che per competenze) 

▸ al giornalista il compito di indagare chi ha prodotto quei 
dati se sono parziali o completi  

▸ i dati ordinati in dataset sono un patrimonio che resterà



OPEN DEFINITION

▸ I dati aperti possono essere 
liberamente utilizzati, riutilizzati 
e ridistribuiti da chiunque 

▸ Sono soggetti eventualmente 
alla necessità di citarne la fonte 
e di condividerli con lo stesso 
tipo di licenza con cui sono stati 
originariamente rilasciati

▸ A quali condizioni i dati e i contenuti sono considerati 
aperti? 

▸ La compatibilità giuridica e tecnica è di vitale importanza

http://opendefinition.org


OPEN DEFINITION

▸ I governi e le organizzazioni si accalcano per affiggere 
l’etichetta ‘open’  sovente a soli fini autopromozionali  

▸ La Open Definition assicura che il termine non perda il suo 
reale significato

“Open data and content can be freely 
used, modified, and shared by anyone for 
any purpose”



IL PRINCIPIO CHE DETERMINA E DISCIPLINA 
L’ACCESSO AI DOCUMENTI DELLO STATO 
IN SVEZIA ESISTE DAL 1766 E SI CHIAMA  
OFFENTLIGHETSGRUNDSATSEN 



NEGLI STATI UNITI È STATO 
INTRODOTTO NEL 1966 CON IL NOME 
PIÙ INTELLEGIBILE DI FREEDOM OF 
INFORMATION ACT (FOIA)



una legge sulla libertà di informazione che:  

▸ impone alle amministrazioni pubbliche 
una serie di regole  
per permettere a chiunque di sapere 
come opera il Governo federale  

▸ comprendendo l’accesso totale o parziale 
a documenti classificati 



FOIA

Come concilia la dichiarata 
volontà di riavvicinare i 
c i t tadin i a l le is t i tuz ioni 
consentendo alle persone di 
conoscere, con semplicità, 
dati, documenti e modalità di 
ges t i one de l l e r i so rse 
p u b b l i c h e , c o n i l 
mantenimento del comma 3 
del l 'art . 24 del la legge 
241/90, secondo il quale non 
sono ammissibili istanze di 
accesso preordinate ad un 
cont ro l lo genera l izzato 
dell'operato delle pubbliche 
amministrazioni?



COME FUNZIONA IL DATA JOURNALISM 



▸ Un’inchiesta 

▸ Visualizzata 
attraverso una 
mappa  

▸ Scritta con i 
numeri al 
posto delle 
lettere 

Una notizia di data journalism è:



▸ una buona visualizzazione rende i dati subito 
leggibili da tutti  

▸ l’unico modo per visualizzare in modo efficace 
i dati è immedesimarsi in chi quell’immagine 
la vede per la prima volta e deve 
comprenderla (che cosa sto raccontando?)



come si sviluppa un’ inchiesta di data journalism 

‣ il punto di partenza è la conoscenza del foglio di calcolo e del suo 
utilizzo (di base almeno) questo non vuol dire che si debba essere 
programmatori 

raccolti i dati (cosa mi dicono?)  
analisi e integrazione ( cambiamento dell’inchiesta) 
condivisione (utenti coinvolti) 

‣ es. possiamo costruire una mappa dialogando attraverso un format 
online con la nostra community (documento condiviso online) 



IL PROCESSO



ESTRARRE I DATI

▸ formati (già utilizzabili, da pulire): csv, xls, odi, database 

▸ scraping: pagine html, pdf esistono software che 
permetto di fare l’estrazione in maniera 
“automatica” (ad es. dataminer) 

▸ se i dati sono strutturati e in formato in machine 
readable, è sufficiente scaricare il file e aprirlo con 
un software apposito (un foglio di calcolo)

https://data-miner.io


PULIRE I DATI

▸ manualemente 

▸ strumenti: http://openrefine.org - permette di filtrare, 
riorganizzare e trasformare in pochi click i dati 

RENDERLI LEGGIBILI E UNIFORMI 

▸ perché? da un’occhiata più approfondita ai dati è possibile 
emergano nuove storie da raccontare

http://openrefine.org


ESPLORARE I DATI 

▸ hanno una dimensione geografica o temporale? 

▸ normalizzare i dati (rapportarli al contesto) malati territorio 
X/ residenti territorio X 

▸ calcolo degli indici (tasso di disoccupazione, di 
mortalità…) 

▸ correlazione: di un fenomeno a variare al variare di un 
altro (al variare della vicinanza dell’abitazione alla fabbrica 
varia il numero di malati)



▸ ordinare e filtrare i dati 

▸ avremo subito la visione di cosa è maggiore cosa è minore 
e elimineremo i dati che non ci servono 

▸ ad es. filtreremo per ospedale/a.s.l. e per valori positivi (in 
aumento) per vedere l’andamento del numero di decessi 
ad esempio



▸ raggruppare i dati 

▸ un’operazione che permette di aggregarli secondo criteri 
specifici e funzionali all’inchiesta giornalistica nei fogli di calcolo 
questa operazione è assolta dalle TABELLE PIVOT 

▸ ES. un’inchiesta sulla disoccupazione giovanile. i dati a 
disposizione sono quelli relativi ai disoccupati suddivisi per 
regione, per età quindi per ogni riga abbiamo territorio, fascia 
d’età, disoccupati. è possibile ricavare i dati complessivi per 
regione raggruppando i dati originali per fascia d’età (inferiori a 
24 anni) sommando i relativi singoli valori



INFO.GRAM



INFO.GRAM





PIKTOCHART



STRUMENTI PER CREARE





QUINDI….?

TESTO



IMPARARE DAGLI ERRORI

▸ copertura del virus zika o ebola  

▸ uso delle immagini, sempre le stesse e ripetute finiscono per essere 
al centro della narrazione e potrebbero mandare messaggi diversi 
rispetto all’effettiva diffusione del virus  

▸ gli esperti chiamati in causa tendono a rappresentare degli 
stereotipi —> http://100esperte.it 

http://100esperte.it


▸ seguire i dati: i report  che raccontano da mezzo milione a 1,5 
milioni di persone infettate  da Zika in Brasile su cosa si 
basano?  

▸ Mettere in discussione i dati è importante per la qualità 
stessa di essi, ma ci sono storie dietro chi sta generando quei 
numeri e come. 

= 
FARE IL GIORNALISTA



▸ mettere insieme dati da ospedali diversi e con “scopi” 
diversi (un ospedale che ospita un’università, un 
ospedale che fa degenze…) porta a risultati distorti 

▸ non si dovrebbero usare i dati senza interfacciarsi con 
gli ospedali, ed essere molto cauti nel paragonare 
ospedali universitari agli altri.



E OLTRE… IL FUTURO

▸ utilizzo di whatapps, telegram (immagini, video, semplice 
audio) per fornire e ricevere info su determinato virus o 
patologia, creare avvisi 

▸ creare un’unica mappa/database dei dati dalle varie 
aziende sanitarie locali



▸ la comunicazione dei dati sanitari in maniera corretta 
porta: 

alla misurazione dell’assistenza medica  

utilizzare nella gestione delle situazioni di emergenza 

▸ può generare sorveglianza epidemiologica della 
distribuzione e diffusione delle patologie



GRAZIE! 
CI VEDIAMO A 
#DIGIT17!


